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Si riuniscono l'Agenzia per l'energia e un «vertice» di sètte paesi - Gli Stati Uniti e l'Inghilterra interessati a 
creare una situazione di scarsità - Gli arabi divisi in vista della conferenza del 15 a Bali dei paesi produttori 

..ROMA — Il governo italiano partecipa alla riunione del
l'Agenzia Internazionale dell'Energia - AIE, che si tiene 
oggi a Parigi, col cappello in mano: chiederà e assistenza » 

. per superare le difficoltà che derivano dai minori rifor
nimenti dall'Irak, la cui produzione viene di nuovo espor
tata ma è ridotta ad ' un quarto • circa (un milione di 
tonnellate su 3,8 milioni ante-guerra con l'Iran). Dell'AIE. 

. tuttavia, fanno parte paesi grandi produttori — come gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra — il cui interesse a medio tér-

; mine si fonda sulla creazione di una situazióne -di scar-
* sita permanente quale base per tenere i prezzi al livèllo 

i più alto possibile. Questo regime. di scarsità viene tra
dotto, a seconda dei casi, nella-proposta di un « tetto alle 

. importazioni » che danneggia di più chi dipende al 75% 
dal petrolio importato, come l'Italia, e molto meno chi. 

. dipende al 50% o a livello zero, come la Germania e l'In-
, ghilterra); oppure nella proposta di «autodisciplina degli 
acquisti >; o anche in quella * dell'aumento ulteriore delle 
scorte. - : ' - •. -, •,---/•• • ••.,,• '• •••* v 

La richiesta di assistenza del-governo italiano • deriva 
direttamente dall'assenza di uno sforzo per costruire un 
minimo di autonomia interna ed .esterna. In parole povere, 
la posizione del governo di Roma fa -comodo a molti ma 
peggiora la posizione economica dell'Italia. Il tavolo su 
cui si giuoca un eventuale nuovo aumento di'prezzo è, 
ora più che mai, politico. Di petrolio ne esiste abbastanza 
in circolazione ma chi lo controlla può « convergere » in una 
manovra per creare scarsità sul mercato. Se non esistesse. 

questa possibilità la riunione dell'Organizzazione, dei paesi 
esportatori, prevista per il 15 a Bali (Indonesia) non avrebbe 
molta importanza. ' ' • : - • • . - . . • ' -

..." Invece'la riunione di Bali e al centro di un vasto movi
mentò di preparazione diplomatica. Ieri si sono riuniti a 
Kuwait T rappresentanti dei nove paesi membri dell'OAPEC 
(cioè dei paesi arabi e produttori» di "petròlio, e non dèi 
soli esportatóri). Due paesi, Libia ed Iraki sostengono che 
il prezzo del petrolio dovrèbbe essere « rivisto » dal 1. gen
nàio in base all'inflazione. L'Algeria, favorevole all'aumén
to dei prezzi, ha inviato solo un funzionario ministeriale. 
Altri paesi esportatori di piccole quantità ma molto biso
gnosi di redditi, come l'Egitto, la • Siria e l'Oman, sono 

. favorevoli ad aumenti disprezzo. L'Arabia Saudita e gli 
Emirati continuano, a ritènere «non attuale » un rincaro 
per la riunione di Bali. ,. • '••-." •• • • • ' . : • . • • 

Anche Iran, Indonesia e Nigeria parteciperanno ' alla 
. riunione di Bali con. proposte . di « revisione > al rialzo 
del prezzo.:- : . . . . . . - ; . 

La produzione dei paesi aderenti all'Organizzazione dei , 
; paesi ' esportatori (OPEC) sul totale mondiale continua a 
diminuire. Ad impedire una sfasatura troppo fòrte fra 
domanda ed offerta di petrolio è intervenuto finora' l'au
mento di produzione dei paesi non-OPEC: Inghilterra e 
Norvegia, Messico, Stati Uniti (Alaska). Il potere di questi 

paesi ; nell'influenzare le decisioni sul mercato mondiale 
dell'energia è quindi in aumento. Nel corso della riunione 

, parigina dell'AIE si riuniranno anche i rappresentanti dei. 

sette principali paesi occidentali, riunione che vedrà ad uno 
stesso tavolo .paesi autosufficienti e miranti all'autosuffi
ciènza (Inghilterra, Stati Uniti, Canada) interessati agli 
alti prezzi e paesi. prevalentemente : consumatori (Italia. 
Germania,'Francia, Giappone) variamente interessati ad 
un aumento dell'offerta di petrolio ed a prèzzi migliòri. 

: Finora hanno prevalso 1 primi. Talvolta in modo clamo
roso, anche se «coperto», come nel caso della mancata 
elaborazione di una politica della Comunità europea : per 
le nuòve fonti di energia. Basti un esempio: ieri Bruxelles 
ha annunciato il finanziamento di 18 progetti di utilizza- ' 
zione di celle solari, (fotovoltaiche) per produrre energia 
elettrica. Cinque interessano l'Italia: piccoli impianti- per 
le isole Alicudi, Giglio, e Trèmiti; un impianto ad Adrano 
ed uno a Verona. La spesa, in totale, è di appena 12 mi
liardi di lire, centesimi rispetto al bilancio della CEE., Sì 
evita persino di creare, cioè, una « domanda » alternativa, 
per- quanto ancora limitata a casi di consumo ad alto costo.. 

Altro esempio.. la ; scoperta di un enorme giacimento 
di petrolio in URSS," annunciata in. Svezia, smentita in 
USA e non confermata in URSS, resta inverificabile. Poi
ché la notizia farebbe cadere le spinte al rialzo, nessun , 
paese esportatore ha interesse a dire la verità sulle dispo
nibilità di petrolio in generale. E l'Europa occidentale non 

. si dà i mezzi per sondare per proprio conto il futuro delle 
fonti di energia:;.; •: 

Truffarono la Casmez e risveimer: 

Venti dirigenti sono accusati anche di falso in bilancio; e violazione del dirit
to d'importazione - Finanziamenti pubblici a pseudo-industrie - I giapponesi 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO (Chìeti)- Inizia 
questa mattila a Lanciano il 
processo a venti ex-dirigenti 
dello stabilimento Honda di 
Val di San grò. Le accuse con 
le quali alcuni mesi fa il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Lanciano, dottor 
Moffa. li rinviò a giudizio 
sono • piuttosto • pesanti: • falso 
in bilancio, violazione del di
ritto di importazione, truffa 
aggravata ai danni della. Cas
sa, per il Mezzogiorno e del-
l'Isveimer. Una vicenda com
plicata. consumata con l'au-

. silio di altre aziende, per lo 
più fittizie, e che vale "la" 
pena: di semplificare .' ' •••'• 

La IAP Industriale (nome 
della società che fabbrica le 
moto Honda in Val di San-

, grò)" iniziò là sua attività nel 
1972, grazie anche al contri
buto di ' 616 milioni : erogati 
dalla Cassa per il Mezzogior
no e al prestito di 672 .mi
lioni concesso dall'Isveimer. 
Era il tempo in cui. appro
fittando . della magnanimità 
della Cassa e del furore prô  
pagandistko della DC . della. 
zpna.-.nella Valle iniziavano a 
gettare i loro artigli manipoli 
di « imprenditori »: che.. negli 
anni successivi, recitarono un 
copione sempre uguale: finan
ziamenti pubblici, taglio del 
nastro da parte di Remo Ga-
spari. apertura della ' fabbri
ca; chiusura dopo - qualche 
mese o.anno. — 

Al confine con il terreno 

Ora anche lo yen 
Alétte sotto pressione 
le monete europee 

I gravi problemi del credito : nelle re
gioni terremotate e nel - Mezzogiorno 

CHIETI — Lo stabilimento della moto Honda di Attua 

della Honda : sorse, ben presto 
uh; altro stabilimento: la.'Car
rozzeria - Mediterranea, • che 
muterà in seguito la propria 
denominazione in Centra; Mia-
tindustrie (circa un miliardo 
di denaro pubblico)! In t w 
ria. avrebbe dovuto .operare 
« in sintonia V con la Honàà, 
nella realtà i suoi dipendenti 
trascorsero mesi a giocare a 
pallone per ingannare Q tem
po. Finché Guido Biagini, fra

tello dell'àllòra direttore ge
nerale delio stabilimento Hon
da. noe: si presento, alla Pro
cura della Repubblica di Lan
ciano .per denunciare l'inatti
vità del secondo stabilimento. 

Scattate le indagini. la 
Guardia, di Finanza.,arrivò 
ben presto, a scoprire . fatti 
def quali da • tempo.' si - parla
va nella zona, ma che sem
bravano avvolti '• da una cor
tina di intoccabilità a causa 

delle coperture «politiche» di 
cui, godeva Tiritera attività! 
industriale, o pseudp tale, del
la zona. Si scopri cosi che 
gli stessi macchinari risulta
vano acquistati tanto dalla 
Honda.che dalla Carrozzeria 
Mediterranea, dando luògo a 
doppia fatturazione e, conse
guentemente. a doppio finan
ziamento pubblico.. La Honda, 
inoltre, invéce che fabbricare 
le. .noto .125. interamente,: si 
limitava all'assemblaggio ; di 
pezzi.-che venivàjrjp importati 
dal Giappone, comportandosi 
cosi- in. modo «sleale»-verso 
la ^concorrenza italiana . (tra 
le. parti offese nel' processo 

. figura infatti anche la BenèUi 
di Pesaro).-•''.^r.^r.-^;^-: 
; De!-complesso aggrbyigbàto 
di questi fàjtti si arrivava, al 
rinviò" a giudiziodi-venti" peF-
sone. M8- 1'hnputato principa
le. Livio Biàgihi. .-direttore 
dello: stnbilhnerito 'atì'epoca 
dei fatti criminosi (oggi il 56 
per cento del pacchétto azio
nario t è rvelle mani dei giap
ponesi. che •• dirigono" «la fab
brica con loro mànagers) non 
ci'. sarà: - mostrando un ; grèh-
de fiuto (si • fa per dire) si 
è reso. ' uccel di- bosco nel 
novèmbre 1979. pòchi attimi.. 
prima che iniziasse1 la «re
tata y dei dirigenti responsa-
bfti della truffa. E* vòcev dif
fusa che si stia .godendo fl 
frutto delle sue imprese in 
Venezuela^ "..-'• 'A.. ''•'".' ; : * 

.••.'•'• Nando Cianci 

MILANO — Le discussioni, . 
- gli- accordi, le ; smentite su 

vari o presunti accordi tra' 
case' automobilistiche euro
pee e giapponesi continuino 
a tenere desta l'atten«ione . 
degli' esperti.' Mentre si pre-

: cisano i connotati.e le di
mensioni dell'accordo Voik*-
wagen-Nissan. l'ex presiden
te della Honda motor, Soì-

,. entro - Honda, annuncia ìa 
firma di un accordo di col
laborazione tra la casa ginp-

_ ponese. la Renault e la Ci
troen. Là dichiarazione di 
Soichiro Honda-è riportata 

, in una intervista pubblicata 
da «Le Figaro». Dopo ave 
re affermato che. si proget
tava dà tempo di installare 
una fabbrica in Francia 

Anche la i^nautt scoile 
raccordo con i giapponesi 

« per montare uno. dei- no
stri' prodotti», Honda ha 
precisato nell'intervista che 
la società giapponese « sareb
be pronta a favorire» U 
costruttore francese disposto 
a impiantarsi in Giappone. 
Renault e Citroen hanno pe
rò smentito la dichiarazione. 

Tuttavia non possono non 
tornare alla mente le vicen
de tormentate e confuse se
guite all'annuncio della pro
spettiva di accordo tr» Alfa-
Ròìneo e Nissan: allora-
grandi grida di tradimento 

della industria europea da 
parte dellrazienda milanese,. 
di' introduzione in Europa 
del cavallo di Troia giappo
nese, si levarono da tutte, le 
parti, dalla CEE alla Fiat, 
dalle case tedesche alle fran
cesi. Ora 0 presidente della 
Volkswagen, Schumuecher. 
in una intervista allo « Spie-
gel». dice.che la sua casa e 
la Nissan intendonp.produr-
re 200.000 auto all'anno, nel 
quadrò del loro' progetto di 
produzione congiunta in 
Giappone. Ambienti della: 

CEE sostengono oggi che la 
cóòperazione'industriale tra 
costruttori -•'. automobilistici . 
europei e giapponesi è un 
«elemento interessante ' del
l'accordò < Volkswagen N i -
san»'.- Che cosa è cambiau>. 
dal temili o rispetto alle ca--
ratteristiche degl'accòrdo Al
fa-Nissan? ' - ' 
' Forse II rapporto instaura

to tra Volkswagen e Nissan 
contiene condizioni più fa
vorevoli per. l'industria eu
ropea rispetto.*, quello A!- . 
fa-Nissan? Non sembra a 
prima vista, dato che l'ac
cordo con l'Alfa prevede là 
costruzione di un impianto. : 

• in Italia e quello cori la 
Volkswagen in. Giappone. 

ROMA — Chiuso in Italia il 
mercato dèi cambi per la 
giornata festiva non sono pe
rò.' mancate. ' dalle . divèrse 
« piazze »' europee, le .indica
zióni-nel senso, di una ulte-

' ripre spinta ' del ' dollaro. In 
' Germania il cambio ha supe
rato la quota di 1,86 marchi 
per. dollaro. Le monete euro
pee. con l'eccezione della ster-
lina, perdono forza-non solo 

- a" favore della - valuta statu
nitènse'— appoggiata a un 
tasso d'interesse di base dèi 
19% -:-̂ -' ma anche a • favóre 

. di altre valute. in primo luô . 
gojo yen. H Giappone ha. fas 
fatti superato, la fase di di-

- savanzo della bilancia dei pa
gamenti conseguente all'au-. 
mento; del prezzo dèi petrolio 
ed ha \im : piano credìbile di 
espansione.. •• - / . 
' La debolezza--, delle valute 
europee non è quindi contin
gente:- riflette Taccodamento 
all'iniziativa monetaria degli 
Stati V Uniti e l'assenza; sul 
piano .produttivo, di azioni 
espansive; '' t'•' 
:•' CRÉDITO INTERNO - La 

. Federazione lavoratori banca
ri ha preso posizióne invitan
do le banche, ad aiutare, con 
una iniziativa: creditizia più 

. adeguata, le regioni colpite 
dal terremoto ed il Mezzogior
no. Da parte della federano? 

"• ne bancari CGIL si deplora; 
fra l'altro, che qualche, ban
ca (vedi Credito Italiano) ab
bia approfittato, del ; terremo
to per elargizioni generiche 
(il inezia milione a dipen
dente) slegate da concreti 
programma di assistenza e ri
costruzione. •.:':'.-.-• - : 
- ' La presa di posizione della 
FLB richiama l'attenzione sul-
radeguatezza deU'atluale po
litica creditizia neBe regioni 
térreinotatè e ne] Metaogior-
no. L'offerta di credito (l'in
sieme di crediti e fidi) totale 
in una regione come la Cam
pania' è di circa diecimila 
milfirtH (in Piemonte è di 
27 mila miliardi; m Lombar
dia WI ; mila). . Ih Basilicata 
rofferta assomma alla mise
ra cifra di 3S9.miliardi. Que
sti Uveui non si spiegano solo 
con! fl basso hvello deDe atti
vità «cooonùcbe perché la 
parte ntilirtat» del credilo è 

molto più elevata in Campa
nia (77%) e- Basilicata (86%) 
che. in Piemonte (appena il 
56%) e Lombardia (il 68%). 
Esisteva, dunque, .una tensio
ne (ancóra prima del'terre
motò) in queste regioni me
ridionali fra la domanda di 
credito e l'offerta delle ban
che.,--; -- ' .•;'.'."•• :• •''*.-. 

Il risultato sono tassi d'in
terèsse più elevati ed un per
manente, clima di asfissia eco
nomica per le imprése che 
pur. si dice, di voler, c.assi-

;stere». La presa di posizione 
:'deha TLB solleva Quindi rla 
Tdomanda: è giusto mantenere, 
.'l'attuale «tetto» alla' 'espan
sione del credito nelle regio-
nldel Mezzogiorno, ed ih quel
le' colpite dal terremòto,in 

r parttcblare? >-- - \. : 
Analoga domanda sollevano 

1 ' dati riguardanti l'agricol
tura e le industrie alimenta
ri. L'intero comparto agricol* 
tura e foreste su scala na
zionale ha una offerta di cré
dito di soli 31300 miUardi, già 
utilizzata al-77% (le imprese 
industriali. < invece. 234 mila 
miliardi; utilizzati < al- 71%). 
Un po' meglio vanno gli alle
vamenti con 2.561 ! miliardi 
utilizzati al 72% ma le1 atti
vità di pesca e ittiche hanno 
solo 854 miliardi già utilizzati 
all'82% (all'opposto, l'indu
stria molitoria e pastaria ha 
una offerta di 1.320: miliardi 
che utilizza solo al 61%). 

Non è venuto fl momento 
di togliere ogni penalizzazio
ne . amministrativa all'offerta 
di credito per le attiviià pri
marie ch'agricoltura.-e "della 
pesca? La domanda va gfra-
ta anche a quei «moderni» 
difensori del Mezzogiorno che. 
come l'on. Francesco Compa
gna. trovano « razienalì » A 
deserti umani e materiali 
prodotti dallo sfruttamento 
intensivo dei più poveri. -, 
- CREDm ESTERI — D mi
nistero per il Oxnmerefejecte-
rò. ha annunciato.che..pórrà 
all'esame, nel più breveitem-
po. le linee di credito off er
te daU'Italia per rincremento 
degli scambi con Polonia. 
Messico. Nigeria e Algeria. 

Guerra del TV colorii9!^ 
MILANO — L'elenco dei pun
ti di crisi è lungo: Grunding, 
PhUips, Zanussi, Indesit. E 
poi le ' minori: Brionvega, 
Emerson, Voxson. Aulo vox. 
Neutron. Il mercato del tele
visore è in crisi, le vendite 
calir*), i magazzini si riem
piono perchè la concorrenza 
dei giapponesi è troppe forte. 
I loro prodotti sono migliori, 
tecnologicamente più avanza
ti. costano relativamente me
no e per questo oltrepassano 
i nostri confini con una rapi
dità e in quantità impressio
nanti A sentire le industrie, 
dopo U bianco e nero anche U 
Colore non riesce a imporsi 
più di tanto, le piazze sono 
ormai sature. 
'• E cosi non resta che dare 

un taglio all'occupazione la
sciando andare alla deriva i 
rami considerati secchi e pun
tare a un drastico ridimensio
namento produttivo. Gnatdig 
e Philips, colosso tedesco e 
colosso olandese, guidano la 
torta. Ultimo U caso della 

multinazionale àeua RFT che 
ha tentato di liquidare lo sta
bilimento di Zibido San Giaco
mo in provincia di Milano (i 
500 licenziamenti' sono stati 
sospesi in attesa della costitu
zione di una nuova società che 
lascia comunque aperti pe
santi interrogativi). 

La logica delle multinazio
nali è chiara: in un momen
to di difficoltà di mercato, 
che nessuno d'altra parte 
ignora, concentrano, U più 
possibile produzioni è. iitresti-
menti sacrificando i punti de-: 
boli del loro, impero. 

L'Italia però continua a fa
re gola perchè, rispetto ad 
altri paesi europei, conserva 
una domanda potenziale con
siderevole. Oggi solo 33 fa
miglie su 100 hanno un tele
visore a colori per, cui si pen
sa che alla saturazione del 
mercato.si arriverà.scio fra 
due, tre anni 

Ma allora perchè là crisi? 
Le ragioni sono divers*. Ce 
una debolezza . orgànica del

l'industria italiana* dai tempi 
Jelle marche prestigiose (Ah-
locchio Bocchini e Geloso), le 
imprese, prevalentemente di 
piccole -e medie dimensioni, 
non nono stale in grado di 
tenere testa atte rapide tra
sformazioni tecnologiche. 

Qualcuna ha prosperata, co
me la Brionvega (che però 
oggi riduce pN addetti o ì -m 
quinto), ma è mancata in ge
nerale una capacità manage
riale che mettesse m punto 
valide strategie. Di qui a ©eli
dere fl proprio: marchio ai 
colossi del settore, in preva-. 
lenza multinazionali, U pasto 
è- stato breve. Con 3 risulta
to che la produzione realmen
te italiana è rimasta motto 
indietro rispetto a quella de
gli altri paesi. 

La- quota di importazione 
continua a ingrossarsi ' (259 

diulfari dì 79$ m9imHn). ma 
bisogna' apptmtO' tener conto 
del fatto che 9. 59 per. cento 
delle TV-colore prodotte m 

Italia ha un marchio stranie-
rol.Se.si comprendono anche 
gli impianti di alta fedeltà, 
la quota passa al 54 per cen
to. Oel resto non potrebbe es
sere altrimenti, se si- pensa 
che l'industria italiana è in 
netto ritardo in tutta la pro
duzione elettronica (nel 1980 
la Francia hapnàmo per 
ÌÌJÌ miliardi • di doUaru la 
Germania per 1W l'Inghilter
ra per 19, ritolta per soft 4J5). 

Oggi a spartirsi i mercato 
europeo.del TV-cotor eona la 
Grundig e la PhUips da una 
parte,'alleati in un *asm* 
nato Tanno scorno m seguéo 
ad un preciso accordo, e Te-
lefunken-Thomsom daWattra, 
UtVoamentè diversificate nel
la loro gamma di prodotti 
(radio, radioregisiratori. Hi-
Fi. tv colore, tv terminati, vi
deocassette), possono rag-

una compiala iute-
MrttCAw,' cioè fape-

tra componentistica e nssem-
I blaoam,- per cm B.cì&o.ufo' 

duttìva viene notevolmente 
sempUficato. Basti penserà al 
tempo impiegato per realiz-
sart -un televisore: due 
fa 9 ore, oggi 3-4 ore. 

I giapponesi, ornate a 
proceé\menti 
hanno tempt ancora pw ridot
ti. té concorrenza si è fat
ta fortissima: nel gin di po
chi mesi I GiMm»\mt ha con-

ortt, 

nitri 
nonno decito 

questi alcuni sano m Italia, 
«ut MW- «oio: la Ormtdif ha 
chimo fabbriche in Irlanda, 

• qmt-
bùogwo sto 

di i, 

as[ 
noli è un! 

Eppure i 
è •^Pf^"^"^^»# ' *̂Ĵ > • *W 
^^C^^^P .WH99fn ^PBPWVW"H %T 

al pmmaagio definitivo dote 
TV'ks- manca r Mero •!>calo» 

vario (tv portati-
re e a un 
zione più 
le). 
-. Ma i problemi dm risolvere 
sono tanti: dalla presenza del
le mntixTMzionali (la FLM ta 
chiesto la verifica delle im
portazioni per coUegare le 
concessioni alla realizzazione 
di unum produttive) aUa 

€Hon 
• smottar* 
imi 
cadi 

d tiro età proMe-

— sostiene Te-
FLM regimate-, 

riaacJfi a finadwit in 
rlvendicativm, m piattaforma. 
E coni spasmo ci troviamo sel
la difensiva. Un esempio? Pa
recchie delle fabbriche in cri
si hanno, chiuso dm 
pò ìm 
GrumMg in _ ^ _ 

I t M f W t W ^ . ' . v - v - ; , ^ ; 

A. Follie Salimbwil 

dell'Artigianato 

CONVEGNO NAZIONALE 
« Per un progetto di qualificazione dell'artigianato de! 
servizi nella città. Verso una adeguata e moderna rispo
sta alle esigenze della popolazione ». 

M ; ROMA 9-10-11 DICÈMBRE 1980 x 

Martedì 9 dicembre, ore 10: Saia della Protomoteca In Campidoglio Cerimonia di aper
tura - Inteiventi del presidente della CNA, Bruno Mariani e del 'segretario generale. 
on. Mauro fognoni. Saluto del sindaco d i , Roma, on. Luigi Petroselli. 

Dal pomeriggio di manedì 9 dicembre, ore 15.30 II Convegno prosegue presso l'hotel Jolly. 

Relazioni, comunicazioni e Interventi di: • 
" • •/. Lucere Ariani; Guido Alborghettl; Mino Caffarena; Tommaso Campanile: Glor* • 

gio Coppa; Enrico Costa; Giovanni Cuojati; Andrea DI Prinzio; Gianni Finetti; Vlt-
: toro ' Macchitella; Paolo Malena; Oscar Mamml; Claudio • Mazziotta;. Giuseppe 

Moesch; Guido Monlna; Pietro-Padula;. Aldo Palmas; Sanlo Panfili: Silvio Pavia; 
Mass mo Paziènti; Giorgio Peguiron; Raffaella Petroselllni; Irene Rubbinl; Maurizio 

. Sacconi; Edoardo Salzano; Emilio Severi; Francesco Soliano: Alberto Todros; Fer
nando Vasetti; Virgilio Vercellonl. . 

Conclusioni del segretario generale aggiunto della. CNÀ. sen. GIANNI MARCHETTI. 

Nel coso del convegno saranno ribaditi e puntualizzati l'impegno e le misure concrete 
già In taf e di attuazione che caratterizzano l'Intervento degli artigiani e; della CNA 
a favore nelle zone colpite dal terremotò. Sarà presente al lavori, insieme ad a'tri rap-
prisen'cirit} delle zone terremotate, l'assessore Silvio Pavia, della Regione Campania. 

Patrocinio del Sindaco di Roma 


